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COORDINAMENTO NAZIONALE PENITENZIARI

Roma, 24.03.2011
Riunione del 22.03.2011.BOZZA ACCORDO SULLA MOBILITA’.

Ferma presa di posizione della Federazione Intesa!!!!!!!!!

SALVAGUARDARE LE LEGITTIME ASPIRAZIONI DI TUTTO IL PERSONALE!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

L’accordo sulla mobilità del personale distaccato a livello nazionale esige di non trascurare tre elementi: grave insufficienza dell’organico del comparto ministeri dell’Amministrazione Penitenziaria, riforma delle piante organiche del personale e impossibilità di procedere a trasferimenti sulla base dell’accordo di mobilità interna del 22.10.2009. Tali elementi hanno fatto esprimere a questa Federazione un giudizio negativo sulla bozza di accordo e in generale sull’accordo stesso.

Si evidenzia che la bozza è da ritenersi non conforme alle direttive dell’ accordo sulla mobilità interna ( accordo non firmato da Federazione Intesa, perché non convocata per le note querelle sul riconoscimento della rappresentatività) in quanto si prevede il trasferimento del personale che ne fa domanda, e in mancanza, d’ufficio, con le modalità previste dall’art.12. In effetti la bozza propone un accordo riservato solo a qualche unità di personale che si trovi nelle condizioni di distacco, con provvedimento emesso dall’Amministrazione Centrale all’11 Febbraio del 2008 e con 5 anni di anzianità di servizio. 

In sintesi Federazione Intesa in sede di riunione ha rappresentato che non concorda sulla bozza per le seguenti ragioni:

· L’accordo è relativo a situazioni particolari di mobilità e non tiene conto di quel personale con più anni di servizio che ha chiesto ripetutamente da anni un trasferimento di sede ottenendo sempre un rifiuto per esigenze di organico o attendendo invano interpelli nazionali;

· Il requisito del trasferimento, prioritario rispetto agli altri, non può essere solo quello di distaccati temporanei presso la sede a cui si aspira; 

· La bozza non prevede di sanare anche i provvedimenti di distacco emanati dai PRAP per l’assegnazione di personale presso strutture locali e/o provveditoriali, dovuti a esigenze dell'Amministrazione, mentre, per un criterio di equità, tali provvedimenti vanno resi definitivi in via prioritaria rispetto agli altri.

Pertanto la componente di parte pubblica ha deciso di rinviare la discussione ad altra data da definire, al fine di tener conto delle osservazioni rappresentate da questa Federazione.

